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>
Studio autonomo
consigli pratici 

Dialog Deutsch, come abbiamo già detto, è un materiale per l’autoapprendimento del 

tedesco che vuole offrire la possibilità, anche senza frequentare un corso, di consolidare e 

sviluppare le proprie conoscenze del tedesco e prepararsi all’esame orale di bilinguismo.

Sappiamo però che apprendere in maniera autonoma e quindi senza il prezioso aiuto di un 

insegnante presenta per molti una difficoltà non indifferente. Spesso, nonostante l‘impegno 

e i buoni propositi, la sfida può apparire  troppo impegnativa, l’autodisciplina comincia a 

venire meno e dopo un po’ si può correre il rischio di avere la tentazione di “mollare tutto”. 

I consigli pratici che troverà qui di seguito hanno proprio lo scopo di aiutarLa ad evitare possi-

bili errori ed a organizzare il Suo lavoro in maniera efficiente, produttiva e anche piacevole.

1.	O rganizzare il proprio apprendimento
> Programmi i Suoi “appuntamenti” con la lingua tedesca! 

	 Programmi in dettaglio, senza lasciare troppo al caso, i momenti da dedicare allo studio 

autonomo. Un buon modo di farlo è quello di pianificare il lavoro per una settimana alla 

volta in cui vengono definiti con precisione i momenti da dedicare allo studio e la loro 

durata.

	O ltre a ciò cerchi di trovare tutti i giorni momenti, anche brevi, da dedicare allo studio 

(per esempio in treno, durante la pausa pranzo ecc.).

	 Quando ha terminato una delle unità del manuale dedichi del tempo a fare un piccolo 

bilancio complessivo, anche annotando il tutto per iscritto, come in un diario. Cerchi di 

rispondere a queste domande: Cosa era completamente nuovo? Cosa credo di aver impa-

rato? Dove incontro ancora difficoltà?

2.	D i meno è spesso di più
> Si ponga obiettivi realistici! 

	 Non faccia troppo in una sola volta e cerchi piuttosto di lavorare con una certa continuità 

e regolarità. Per esempio, è molto più produttivo in termini di apprendimento dedicare 

allo studio mezzora al giorno per 5 giorni alla settimana che 4 ore al giorno, una volta 

alla settimana.
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3.	 S’impara meglio in compagnia
> Meglio insieme che da soli!

	 Studiare sempre da soli può a lungo andare rivelarsi alquanto demotivante. Cerchi 

quindi di trovare conoscenti o colleghi che si trovino nella Sua stessa situazione e che 

abbiano voglia di condividere con Lei questo percorso di apprendimento. Incontri queste 

persone con una certa regolarità, scambi con loro esperienze, ripeta insieme a loro. Nel 

manuale sono presenti alcune attività, soprattutto legate alla produzione orale, cioè al 

parlato, che possono benissimo essere svolte con un/a partner. Se vive in Alto Adige, per 

svolgere queste attività dovrebbe essere anche possibile trovare nel Suo giro di cono-

scenze persone di lingua tedesca che siano disponibili a interagire con Lei. 

	  

4.	Og ni occasione è quella buona
> Usi la lingua il più possibile! 

	 Al di là delle attività previste nel libro, sfrutti ogni occasione per parlare in tedesco: 

turisti tedeschi, colleghi e conoscenti di lingua tedesca, una commessa nel negozio sotto 

casa se sa che è di lingua tedesca, ecc. Se ha domande su quello che sta imparando o 

non capisce una parola troverà certamente persone che sanno bene il tedesco e che 

sono disposte ad aiutarLa. L’importante è che Lei non si vergogni a porre domande, a 

chiedere aiuto.

5.	A ltre occasioni di studio autonomo
>	  Non solo Dialog Deutsch!

	I l materiale Le offre certamente una buona base per un percorso di studio autonomo. 

Per rendere però più efficace il Suo apprendimento, Le consigliamo, parallelamente al 

lavoro con Dialog Deutsch, di cercare di utilizzare anche altre offerte di apprendimento 

che le consentano di esercitare il Suo tedesco al di fuori di corsi. Alcuni esempi concreti:

	 • imparare in Tandem, cioè lavorare autonomamente, consigliati da consulenti, con un 

partner di lingua tedesca che vuole imparare l’italiano

	 • frequentare lo “Sprachcafé/Caffè delle lingue”, dove avrà la possibilità di parlare la 

lingua  in un’atmosfera rilassata guidata da un moderatore di lingua tedesca

	 • utilizzare i servizi del Centro Multilingue di Bolzano (presso il Centro Trevi) e la Me-

diateca Multilingue di Merano, dove potrà trovare altri materiali per lo studio autono-

mo, ricevere consigli da parte di consulenti linguistici qualificati e avvalersi del servizio 

offerto dallo Sportello Consulenza Patentino, che La guiderà ad una preparazione mirata 

all’esame anche con prove di simulazione della prova orale.
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6.	R ipetere con regolarità
> Ripetere, ripetere e ancora ripetere! 

	 Purtroppo dimentichiamo quello che abbiamo imparato più facilmente di quanto vor-

remmo. L’unico rimedio è quello di ripetere il più possibile e con regolarità quanto 

abbiamo studiato. Per questo motivo, quando organizza il Suo lavoro, preveda delle fasi 

in cui ripete regolarmente. Spesso per fare ciò non c’è bisogno di molto (p. es. andare a 

riguardare esercizi svolti precedentemente, riascoltare in auto dialoghi con i quali ha già 

lavorato, ecc.)

7.	 Sbagliando si impara
>	  Solo parlando si impara a parlare!

	 Parlando, facciamo errori e questo ci succede anche quando parliamo nella nostra lin-

gua. Gli errori fanno parte del percorso di apprendimento. Per questo motivo “si butti”, 

perda la paura di parlare e si esprima in tedesco, anche quando non si sente del tutto 

sicuro se quello che sta dicendo è giusto. 

8.	I mparare e memorizzare nuove parole
> Per non dimenticare!

	 Per concludere un paio di consigli pratici per imparare e memorizzare nuove parole. È 

chiaro che Lei non dovrà utilizzarli tutti, ne scelga piuttosto due o tre e cerchi di metterli 

in pratica o ne sviluppi altri che le sembrano utili:

	 • scriva le parole nuove in un quaderno, il tedesco a sinistra e la traduzione a destra; 

ogni giorno impari le parole di una pagina e ripeta le parole di due pagine precedente-

mente studiate;

	 • scriva le parole nuove sempre insieme ad altre parole, formando delle semplici frasi 

che dovrà ripetere;

	 • ripeta spesso le parole ad alta voce (meglio se lo fa camminando);

	 • sottolinei le parole che per Lei risultano particolarmente difficili;

	 • scriva su bigliettini le parole o le frasi che vuole ricordare e le appenda alla parete del-

la cucina, in bagno. Le legga ogni giorno e spesso le sostituisca con altre parole “nuove” 

da imparare/memorizzare.

A questo punto non ci resta che augurarLe “buon tedesco!” con Dialog Deutsch.

Gli autori
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